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EDILIZIA E OPERE. I Comuni restano i principali attori di un mercato che non riesce a ripartire

Appalti pubblici, domanda debole
Il centro studi della Cna: nell’ultimo trimestre 90 gare in meno

� Riccardo Riccardi è il
nuovo presidente di Solu-
tions Capital Management
Sim (Scm Sim), società di
advisor indipendente, guida-
ta dall’amministratore dele-
gato Antonello Sanna. Nomi-
nato dall’assemblea dei soci,
Riccardi succede a Giorgio
Arfaras, chiamato a sua vol-
ta dagli azionisti della Sim a
guidare il Comitato Investi-
menti di Scm, in qualità di
Presidente. Scm Sim oggi
conta su 474 milioni di euro
di asset under control sud-
divisi tra le attività di gestio-
ne (113 milioni di euro) e di
consulenza (361 milioni di
euro), distribuiti su 300
clienti e si avvale della pro-
fessionalità di 15 promotori
finanziari suddivisi tra le
province di Milano, Berga-
mo, Latina e Lecco.

Riccardi ha iniziato il suo
percorso professionale in Ifi-
talia, società di factoring del
gruppo Bnl, dove ha perfe-
zionato la materia fino a par-
tecipare alla stesura della
legge sul settore.

Sempre nel “factoring” ha
partecipato alla costituzione
di nuove società con banche
nazionali tra le quali Bar-
clays Bank, costituendo nel
1980 la Barclays Factoring e
inserendola nel circuito in-
ternazionale della Capo-
gruppo. È stato inoltre dal
1986 al 1996 in Gemina e
dal 1996 al 2000 prima vice
presidente e poi presidente
della Gallo & C.

Riccardi ha partecipato
anche all’acquisizione di Me-
liorconsorzio, poi trasforma-
ta in Meliorbanca e quotata
in Borsa, della quale è stato
fino al 2009 consigliere di
amministrazione e compo-
nente del Comitato Esecuti-
vo. Nel 2004 ha fondato la
Banca della Nuova Terra del-
la quale è presidente fin dal-
la sua costituzione e inoltre
è stato Presidente di
BntConsulting, Melior Trust,
Comp. Fid. e di Trust e Si-
spa srl.

NUOVO INCARICO.

Riccardi
presidente
di Scm Sim

� Non c’è trippa per gatti nel mon-
do degli appalti. Nonostante la ripre-
sa del mercato edilizio sia ancorata
alla crescita delle opere pubbliche,
in Sardegna - lamenta il centro stu-
di della Cna - il numero dei bandi
continua calare.

I NUMERI. Nel primo trimestre 2014
il mercato è stato di 262 bandi per
un valore complessivo di 253 milio-
ni di euro (con 236 gare di importo
noto). Rispetto allo stesso trimestre
del 2013, il bilancio è stazionario,
con un leggero calo del numero di
gare: da 270 a 262, per un valore
economico inferiore di appena lo
0,2%. «Rispetto all’ultimo trimestre
del 2013 si contano circa 90 gare in
meno, ma con un importo comples-
sivo cresciuto leggermente da 250 a
253 milioni», commentano France-
sco Porcu e Mauro Zanda, rispettiva-
mente segretario regionale della Cna
sarda e presidente della Cna Costru-
zioni. «Si tratta di un risultato anco-
ra modesto che rispecchia una do-
manda debole confermata anche
dalla riduzione dei contratti siglati».

I COMMITTENTI. I Comuni rimango-
no i principali committenti degli ap-
palti, con 185 interventi del valore di
53 milioni. Valori in calo per nume-
ro, ma in crescita per importo rispet-
to allo stesso trimestre del 2013: -
15% il numero (da 217 gare a 185) e
+26% l’importo (da 42 milioni a 53
milioni). L’incidenza delle gare co-

munali sul complesso delle opere è
del 71% per numero (era dell’80% un
anno prima) e del 21% per volume
d’affari (era del 17% nel 2013). Tra
gli altri committenti si distinguono
soprattutto le aziende speciali (20
gare per 128 milioni) con in primo
piano la gara, divisa in 5 lotti, indet-
ta da Abbanoa per un valore di 109
milioni. 

LA RETE STRADALE. La ricerca della

Cna attesta una forte crescita del va-
lore delle gare indette dai gestori del-
la rete stradale: da una gara di circa
3 milioni del primo trimestre del
2013, a 7 gare da 16 milioni dei pri-
mi tre mesi del 2014. Da segnalare il
bando promosso dall’Autorità por-
tuale di Olbia, Golfo Aranci e Porto
Torres per la realizzazione dei lavo-
ri sul porto civico di Porto Torres,
pari a 31 milioni di euro.

LE PROVINCE. Quanto alla distinzio-
ne provinciale, per numero di gare si
distingue il territorio di Cagliari con
74 iniziative (pari ad una quota del
28%), mentre il maggior volume di
affari interessa la provincia di Sassa-
ri con circa 52 milioni (il 20% del to-
tale degli importi regionali), di cui
circa 32 da ricondurre alla gara in-
detta dall’Autorità portuale di Olbia,
Golfo Aranci e Porto Torres. Da se-
gnalare le 7 gare del valore di oltre
110 milioni che riguardano tutto il
territorio regionale, tra le quali spic-
ca quella, divisa in 5 lotti, indetta da
Abbanoa da 109 milioni.

GLI IMPORTI . Rispetto all’entità,
prevalgono nettamente le gare per
interventi di importo inferiore a 5
milioni: 226 gare su 236 totali. Tra
queste la quota maggiore spetta alle
piccole opere fino a 150 mila euro:
122 gare pari al 52% della domanda
complessiva. Le gare per interventi
medio-grandi, di importo superiore
a 5 milioni di euro, sono state 10 e
tra queste nessuna supera i 50 milio-
ni. Nel primo trimestre 2014 ci sono
state infine 178 aggiudicazioni da
164 milioni di euro (126 contratti).
Rispetto allo stesso trimestre del
2013 i contratti firmati registrano un
calo del 3% per numero (da 184 ag-
giudicazioni a 178) e del 13% per va-
lore (da 189 a 164 milioni).

Lanfranco Olivieri
RIPRODUZIONE RISERVATA
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INVESTIMENTI E IMPRESE.Un gemellaggio tra le università di Cagliari e di Erbil nel Kurdistan

Tre modi per risparmiare con l’aiuto dell’innovazione

Una torre della raffineria di petrolio della Saras

Gian Marco Moratti [FOTO U.S.] 

www.sardafidi.it

� L’innovazione e le competen-
ze professionali migliorano il ci-
clo produttivo e rafforzano l’uti-
le d’impresa. L’azienda del futu-
ro, quindi, non può prescindere
dalla ricerca di nuove soluzioni
per competere sul mercato. Tan-
to più in questa fase di crisi. 

IL CONVEGNO. L’associazione
degli ingegneri chimici di Caglia-
ri ha ribadito l’importanza del-
l’innovazione e delle competen-
ze professionali in un convegno
organizzato nell’aula magna del-
la facoltà di ingegneria, a cui ha
partecipato una delegazione del-
l’Università di Erbil in Kurdistan.
Le imprese italiane (e in partico-
lare quelle sarde) nel settore
oil&gas e della raffinazione sono
molto apprezzate in quell’area. 

LA RAFFINERIA. L’affidabilità

nella raffinazione come chiave
del successo è stato il tema del
primo intervento del convegno,
affidato all’ingegnere minerario
Alessandro Zucca, rappresen-
tante della Sarlux. «Bastano pic-
coli cambiamenti, innovazioni,
per far risparmiare a un’azienda
milioni di euro. In Sarlux, per
esempio, abbiamo introdotto il
laser scanner che ci aiutato mol-
to nelle manutenzione ciclica
della raffineria. Ma anche l’intro-
duzione di nuovi ponteggi, in so-
stituzione dei classici montanti
costruiti con il tubo giunto, ha
contribuito a ottimizzare i tem-
pi dei lavori e a ridurre la ri-
schiosità delle operazioni».

LA CHIMICA VERDE. Poi è stata
la volta di Piergiorgio Sedda, in-
gegnere chimico, che ha affron-

tato il tema del piano industria-
le Matrica, esempio a Porto Tor-
res di riconversione industriale
da complesso petrolchimico ad
agglomerato industriale integra-
to di chimica verde. «Dagli oli
vegetali si possono estrarre pro-
dotti chimici», ha spiegato Sed-
da «con l’evidente vantaggio in
termini di sostenibilità ambien-
tale».

GLI INVESTIMENTI. Nella prima
fase dell’intervento, Matrica, na-
ta dall’unione di Versalis e No-
vamont, ha messo in pista 180
milioni di euro con l’impegno di
130 lavoratori. «A ottobre parti-
rà il primo impianto, dei due
previsti», ha aggiunto Sedda.
«Nel processo chimico, la natu-
ra di biodegradabilità dei prodot-
ti utilizzati, in questo caso i car-

di, rappresenta un’innovazione
nel campo della petrolchimica».

L’EDILIZIA. Ma l’innovazione
non è solo affare della chimica.
L’ingegnere civile Sergio Lai ha
spiegato come l’energia possa es-
sere sfruttata nell’edilizia, crean-
do vantaggi economici non in-
differenti e a impatto zero. «Pos-
siamo sfruttare il sole, il vento,
ma anche la morfologia del ter-
reno per costruire case che ri-
spettino l’ambiente e che offrano
condizioni di vita ottimali. L’in-
clinazione dei vetri e più in ge-
nerale la progettazione dello sta-
bile permettono di avere am-
bienti riscaldati in inverno e fre-
schi d’estate. Sono interventi a
volte semplici che sicuramente
fanno risparmiare». (lan. ol.) 
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� I traffici marittimi me-
diterranei sono un’occasio-
ne di crescita e sviluppo. È
questo il motivo principale
per cui Porto Torres e la
Sardegna sono al centro
del “progetto Optimed”. La
sfida, biennale e con un
budget di due miliardi, ve-
de in prima fila l’Universi-
tà di Cagliari e gli speciali-
sti dei trasporti guidati dal
pro rettore Paolo Fadda.

Domani alle 9, la sala
congressi dell’Hotel Regina
Margherita a Cagliari ospi-
ta la conferenza sul tema
“Crescita dei trasporti ma-
rittimi merci tra l’Europa e
le regioni del Medio-Orien-
te: una sfida per Sardegna,
Catalunya e Libano”. 

Ai lavori parteciperanno
il presidente della Giunta
regionale, Francesco Piglia-
ru, Enrico Puia (ministero
Trasporti), Emanuele Gri-
maldi (presidente Confitar-
ma), Gianfranco Fancello
(Cirem) e Carlo Guglielmi
(Autorità portuale del Nord
Sardegna). (r.ec.)

� Come usare nel modo
migliore l’energia per crea-
re nuova impresa. Saranno
Gian Marco Moratti, presi-
dente del Gruppo Saras, e
Alberto Scanu, presidente
di Confindustria Sardegna
e di Sardinia Green Island,
gli ospiti del prossimo ap-
puntamento con gli “In-
contri del lunedì”, l’inizia-
tiva promossa dall’Univer-
sità di Cagliari e dall’asso-

ciazione degli industriali
che in questi mesi ha cer-
cato di stimolare il dialogo
tra imprese, studenti e ri-
cercatori per costruire le
basi di un nuovo modello
di sviluppo.

Moratti e Scanu spieghe-
ranno come “Fare impresa
nel comparto energia”
(questo il titolo del semina-
rio) e al termine dei loro in-
terventi (in programma do-
mani nell’aula magna della
facoltà di Ingegneria, in
piazza d’Armi a Cagliari,
con inizio alle 16.30) ri-
sponderanno alle domande
degli studenti. (r.ec.)

PROGETTO OPTIMED

La scommessa
sui trasporti
marittimi

DOMANI A CAGLIARI

Moratti parla
di energia
agli studenti
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(ANSA) - CAGLIARI, 7 GIU - Nel primo trimestre 2014 il mercato complessivo

delle opere pubbliche è stato di 262 bandi del valore di 253 milioni di euro.

Rispetto allo stesso trimestre del 2013 il bilancio è sostanzialmente stazionario,

con un leggero calo del numero di gare: da 270 a 262, per un valore economico

inferiore del 0,2%. Sono i dati sugli appalti in Sardegna resi noti dal Centro studi

della Cna. I comuni rimangono i principali committenti degli appalti con 185

interventi del valore di 53 milioni di euro.
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Languono appalti opere pubbliche
Cna, 262 bandi nel primo trimestre 2014 per 253 milioni euro
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Nel primo trimestre 2014 il mercato complessivo

delle opere pubbliche è stato di 262 bandi del

valore di 253 milioni di euro. Rispetto allo

stesso trimestre del 2013 il bilancio è

sostanzialmente stazionario, con un leggero calo

del numero di gare: da 270 a 262, per un valore

economico inferiore del 0,2%. Sono i dati sugli

appalti in Sardegna resi noti dal Centro studi

della Cna. “Rispetto all’ultimo trimestre 2013 si

contano circa 90 gare in meno, ma con un

importo complessivo cresciuto leggermente da

250 a 253 milioni – hanno spiegato Francesco

Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente

segretario regionale della Cna sarda e

presidente della Cna Costruzioni – Si tratta di un risultato ancora modesto che rispecchia una

domanda debole confermata anche dalla riduzione generale dei contratti siglati”.

I comuni rimangono i principali committenti degli appalti con 185 interventi del valore di 53

milioni di euro. Valori in calo per numero, ma in crescita per importo rispetto allo stesso trimestre

del 2013: -15% il numero (da 217 gare a 185); +26% l’importo (da 42 milioni a 53 milioni).

L’incidenza delle gare comunali sul complesso delle opere pubbliche è del 71% per numero (era

dell’80% un anno precedente) e del 21% per volume d’affari (era del 17% nel 2013). Fra gli altri

committenti si distinguono soprattutto le Aziende speciali (20 gare per 128 milioni) con in primo

piano la gara, divisa in cinque lotti, indetta da Abbanoa per la conduzione, sorveglianza, controllo e

manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue degli impianti di sollevamento fognari

e la conservazione, adeguamento e miglioramento del patrimonio impiantistico del valore

complessivo oltre di 109 milioni di euro. La ricerca della Cna sarda attesta inoltre una forte crescita

del valore delle gare indette dai gestori della rete stradale: da una gara del valore di circa tre milioni

del primo trimestre 2013, a sette gare per circa 16 milioni dei primi tre mesi del 2014. Da segnalare

inoltre la gara promossa dall’Autorità Portuale di Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres per il

prolungamento dell’antemurale di ponente e della resecazione della banchina Alti Fondali del porto

civico di Porto Torres, 31 milioni di euro.

Cna Sardegna: languono le opere pubbliche.
Principali committenti i Comuni
Articolo pubblicato il 7 giugno 2014
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Calano gli appalti pubblici in Sardegna

  Nonostante la ripresa del mercato edilizio sia ancorata ad una crescita degli appalti pubblici, in Sardegna i bandi

per le opere pubbliche continuano, seppure lentamente, a calare. 

  Nel primo trimestre 2014 il mercato complessivo delle Opere Pubbliche è stato di 262 bandi del valore di 253

milioni di euro (236 gare di importo noto). Rispetto allo stesso trimestre del 2013 il bilancio è sostanzialmente

stazionario, con un leggero calo del numero di gare: da 270 a 262, per un valore economico inferiore di appena lo

0,2%. Gli ultimi dati sugli appalti in Sardegna sono stati resi noti dal Centro studi della Cna regionale.

  «Rispetto all’ultimo trimestre del 2013 si contano circa 90 gare in meno, ma con un importo complessivo cresciuto

leggermente da 250 a 253 milioni», commentano Francesco Porcu e Mauro Zanda, rispettivamente segretario

regionale della Cna sarda e presidente della Cna Costruzioni. «Si tratta di un risultato ancora modesto che rispecchia

una domanda debole confermata anche dalla riduzione generale dei contratti siglati». 

  I Comuni rimangono i principali committenti degli appalti, con 185 interventi del valore di 53 milioni. Valori in

calo per numero, ma in crescita per importo rispetto allo stesso trimestre del 2013: -15% il numero (da 217 gare a

185); +26% l’importo (da 42 milioni a 53 milioni). L’incidenza delle gare comunali sul complesso delle Opere

Pubbliche è del 71% per numero (era dell’80% un anno prima) e del 21% per volume d’affari (era del 17% nel

2013). 

   Tra gli altri committenti si distinguono soprattutto le Aziende speciali (20 gare per 128 milioni) con in primo piano

la gara, divisa in 5 lotti, indetta da Abbanoa Spa per la conduzione, sorveglianza, controllo e manutenzione degli

impianti di trattamento delle acque reflue degli impianti di sollevamento fognari e la conservazione, adeguamento e

miglioramento del patrimonio impiantistico del valore complessivo oltre di 109 milioni.

   La ricerca della Cna sarda attesta inoltre una forte crescita del valore delle gare indette dai gestori della rete

stradale: da una gara del valore di circa 3 milioni del primo trimestre del 2013, a 7 gare del valore di circa 16 milioni

dei primi tre mesi del 2014. Da segnalare inoltre la gara promossa dall’Autorità Portuale di Olbia, Golfo Aranci e

Porto Torres per la progettazione definitiva ed esecutiva sulla base del progetto preliminare e per la realizzazione dei

lavori per il prolungamento dell'antemurale di ponente e della resecazione della banchina Alti Fondali del porto

civico di Porto Torres, del valore di oltre 31 milioni di euro. 

   Quanto alla distinzione provinciale, per numero di gare si distingue il territorio della provincia di Cagliari con 74

iniziative (pari ad una quota del 28%), mentre il maggior volume di affari interessa la provincia di Sassari con circa

52 milioni (20% del totale degli importi regionali), di cui circa 32 da ricondurre alla gara indetta dall’Autorità

Portuale di Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres di Olbia. Da segnalare, inoltre, le 7 gare del valore di oltre 110

milioni di euro che riguardano tutto il territorio regionale, tra le quali spicca la gara, divisa in 5 lotti, indetta da

Abbanoa Spa del valore complessivo di oltre 109 milioni.



   Quanto all’entità, prevalgono nettamente le gare per interventi di importo inferiore a 5 milioni di euro: 226 gare su

236 totali di importo noto. Tra queste la quota maggiore spetta alle gare per piccole opere fino a 150mila euro: 122

gare pari al 52% della domanda complessiva. Le gare per interventi medio-grandi di importo superiore a 5 milioni di

euro, sono state 10, e tra queste nessuna supera la soglia dei 50 milioni di euro (una sola gara nello stesso trimestre

del 2013). 

   Nel primo trimestre 2014 ci sono state infine 178 aggiudicazioni del valore di 164 milioni di euro (126 contratti di

importo noto). Rispetto allo stesso trimestre del 2013 i contratti firmati registrano un calo del 3% per numero (da

184 aggiudicazioni a 178), e del 13% per valore (da 189 a 164 milioni, di cui 101 riferiti all’aggiudicazione degli

undici lotti della gara indetta da Abbanoa Spa per l’affidamento dei lavori di manutenzione a guasto o programmati,

esecuzione nuovi allacci, idrici e fognari, servizio di pulizia periodica delle reti fognarie).
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